
ORIGINALE E

Delibcra n. 92

Prouincia di Messina

DELIBERAZIONE DELI.A GIUNTA MUNICIPALE

COPIA tr

del 09/IL/2016

OGGETTO: ADOZIONE DELI.A CARTA DEI COMUNI CUSTODI DELLA MACCHIA
MEDITERRANEA ED AUTORIZZ.AZTONE A], SINDACO PER I.A SOTTOSCRIZIONE.

L'anno duemilasedici iì giorno nove del mese dì novembte alle ore 17.00, nella Residenza Municipale

e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è nunita la (ìiunta

Murucipalc con I'intcrvento dei Sgnori:

Assente: Assesso rit)uzzanca Rosaria c Iìurnari Ninuccia.

l)rcsrede il Sindaco ;\nna Sidol

Parte cipa .il Segretatio Comunale, Dott.ssa Nina Spiccra.

Il Prcsidente, constatato chc il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i

c<>nvenud a deliberate sulla ptoposta qui di seguito specifìcata

I.A GIUNTA MUNICIPALE

VIS'I'A l'allegata proposta di deLiberazìone coflcernente I'oggetto;

CONSIDER^'I'O che la proposta è cotredata dai parcri prescritti dall'art. 53 della 1,. n. 142/1990,

comc recepito dall'art. 1, comma 1,lett. i) deÌla L.R. n. 48/1991;
ììfIhlNUT,,\ tale proposta meritcvole di accoglimcnto;
VISTO il vrgente O.EE.II. nella Regione Sicìlia;

Con votazionc unanimc, espressa in forma palcse.

DELIBERA

1. I)i approvare integtalmcntc la proposta stcssa, sia nella parte nzrtaluva chc ìn quella proPosluva

2. Di drchiarare, stantc l'urgcnza di procedere in merito, con separata ed unanime votazione in

forma palese, la prcsente delibcrazione immcdiatamente esccutiva, ex a:rr. 12, comma 2, delLa

L.R. o.44/1991.

COMUNE DI MONTAGNAREALE

.,

Presenti Asscnti

Sidori Anna Sindaco x
Buzzanca Rosaria Assessote X
Ijumari Ninuccia x
Buzzanca Franccsco x
Sicloti Salvatote x



COMUNE DI MONTAGNAREALE
Prouincia di Messina
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CGGtsTTOr Adozione della Carta tlei Comumi Custodi delia Macchia Mediterranea ed
'aurcrizzazione al Sindaco oer la sottoscrizione.

PREMESSO
CFIE L'ltalia ha il patrimonio floro-vegetazionale e faunistico piit rappresentativo d'Europa;
CHE la Regione Sicilia vanta merà di tale patrimonio fioro-vegetazionale e faunisrico;
CHE la Macchia Meditenanea in Sicilia, articolata in 8 tipi forestali. con I10.000 ettari, ossia il21yo della superficie
forestale, è la cenosi vegetate più rappresentativa della nostra regione;
CìlE la Macchia Meditenanea è presente, altresì, in Marocco. Penisola lberica, Califomia, Cile cenFale, puDta
meridionale del Sud Africa e Australia meridionale:
CilE la Macchia Mediterranea è un'inportante Riserva Mondiale di Biodiversità in quanto a lionte della modesta
incidenza territoriale, appena it 27o, accoglie piir del 20%o delle specie vegetali e animali ad oggi censite;
CI{E aftualmente nel Bacino del Mediterraneo, a causa della notevole pressione antropica, della diminuzione della
fauna, della progressiva desertificazione e dei ricorrenti e devastanti incendi, la integ;ità della Macchia mediterranea si
rro"a esposLa a minacce oggenile e consislenti;
ATTESO:
(ll{E a îal proposito il prof. Aurelio Angelini, docenre presso I'Universita di Palermo, Francesco Clancellieri Presidente
della Associazione Centro di Educazione Ambientale (CEA) Messina, Renato Carella, Presidente dell',Associazione di
diiucazlone e Volontariato ,A.mbientale "Ramano Sicilia". Giuseppe Lo Paro docente dell'Università di Messina.
V!rcexzo Piccione, docente dell'Ateneo Catanese, Francesco Maria Raimondo, già prcsjdente dell'Ass$ciazione
botenica ltaliana e Salvatore Scuto, già Dirigente dell'Assessorato Regionale BB.CC.AA, a seguilo dell'inconÍro surla
Macchia Medirerranea svoltosi a Caltagirone il 12 novembre del 2013 - con la Lectio N4agistralis del orof, Francesco
ly'aria Raìmondo, nell'ambito dei rispettjvi campi d'azione, hanno convenuto di promuovere un programma di
Èducazione Ambientale mirato a sensibilizzare lstituzioni e cittadini sulla tutela rtella Macchia Mediterranea.:
CHE. Ia suddetta tutela è dettaE dalla necessità, particolarmente sentita in Sicilia, di atruare una selvicoltura di
orevenzione fin:a,lizzata a fermare lo sliuttamento antropico, contrastare gli incendi. Drevalentemente dolosi e gli abusi
iegati al pascolo:
CllE nel ternpo fin quj trascorso. il positivo riscontlo ottenuto tra singoli cittadini, Enti privati e pubblicì ià nìatu!'are
i'idea di intestare ai Conruni un inrpegno di Informazione, Comunicazione, Eciucazione e Tutela del bene lllacchia
Medrterfanea:
CHE conseguentemenie all'incontlo di Caltagirone del novembre 2013 è nato un movimento di elaborazione .'
confronto sul tema, con inconhi nellc Llnjversità di Catania, Messina, Palermo e varie altre sedi masse a disposizione
dei Comuni più sensibili mentre;
CHE contestualmenre è iniziato il lavoro di stesura della "Carta dei Comuni Custodi della Macchia MeCilenanea" ossia
di quEl documento che i firmarari assumeranno I'impegno solenne di adoftare e far rispettare;
CIìE il 2l novembre 2016, Giomata Nazionale degli Alberi (riconoscìuta ai sensi dell'ait I della Legge n. l0 del
it:,'0ll20l3). presso il salone di mppresentanza del Comune di Caltagirone (CT) con la presentazione della versione
iciìnitiva e l'apposizione delie pr-ime finne sulla Carta dei Comuni Cusrodi. si chiuderà la fase dell' elaborazione
(olcordata e sì aprira queila a vaienza più propriamente comunicativa ed oducativa;
VISTO lo schema deila Carta dei Comuni Custodi della Macchia Mediterranea, che allegato al presente atto ne fa pane
integrante e sostanziale;
PRESO ATTO che questa Ammlnistrazione Conrunale ha già aderito a specifiche campagns di comunicazione e di
ìni'ortnazione per la promozione e la tutela della Macchia Mediterranea:
Il ITENLiTO Dertanto che la suddetta Cana del Comuni CustoCi della Macchia Meditenanea meriia tuna l'attenzione di
qrresta Amministrazionc Comunale, stante anchc il fano che su gran paúe del territorio cornunale sono prescnti diverse
f'ormazioni vegetali tipiche della Macchia Mediteranea;
CliE pertanto appare opportuno c posibile procedele all'adozione della C?irla del Comuni Custodi deìla Macchia
i'4edi[erranea:
AC('ER'|ATO che nessun onerc fìÌanziario ed economico sraverà sul Bilancio Comr..inalc. a sesuito delì'aCozione dcl

piesente provveqlmento;



VISTO il D.to L.vo n" 267 del l8/08/2000 e ss. mm ii;
VISTO il vigente 0.A.EE.LL. della regione Siciliana, approvato con L.R. l5103/1963 N. l6 e successive mrodifiche ed

integrazioni;
VISTO lo Sîatuto Comunale vigenîe:

PROPONE

1. Dt ADOT"TARE la Cata dei Comuni Custodi della Macchia Mediterane4 che allegata alla presente

deliberazione ne fa parte integrante e sostanziale;
2. DI AUTORIZZARE il sindaco pro tempore o suo delegato, alla sottoscrizione dell'allegata Carta del Comuni

Custodi della Macchia M editerranea;
DI IMPEGNARE questo Ente, a promuovern€ la conoscenz4 la conservazione e la tutela del tenitoflo
comunale della Macchia Mediterranea, stante la sua importanza per I'ecosistema e la qualità della vita;
Dl DEMANDARE ai Responsabili dei Settori, ciascuno per le rispettive competenze e funzioni, I'espletamento
di tutti gli adempimenti gestionali consequenziali all'adozione del presente prowedimento, al fine di awiare la
concrela attuazione di quanto previsto nella Carta dei Comuni Custodi della Macchia Mediterranea;
Dl DARE ATTO che nessun onere finanziario ed economico gr?verà sul bilancio comunale a seguito

delì'adozione del presente prowedimento;

3.

5.

Il Reseo"saQ(

6. DI TRASMETTERE copia del presente prowedimento all'Universita degli Studi di Palermo, di Carania e di
Messina, al Presidente della Associazione Centro di Educazione Ambientale (CEA) Messina, al Presidente
dell'Associazione di Educazione e Volontariato Ambientale "Ramaffo Sicilia" ed al Presidente
delì'Associazione Botanica Italiana;

7. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi di Legge, stante I'urgenza di
avviare tutte le necessarie azioni per la concreta attuazione di quanto previsto nella Cal1a dei Comuni custodi
della Macchia Mediterranea.

Dalla Residenza MuniciDale lì

ell'lstrunoria



COMT]NE DI MOIVruGIVAREALE
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Adozione della carta dei Comuni Custodi della Macchia Mediterranea,
ed autorizzazione al Sindaco per la sottoscizione.

PARERI SULLA PROPOSTA SOPRI,INDICATA, ESPRESSI AI SENSI DELL'ART.53 DELLA
L..N142/1990, COME RECEPITO DALL'ART.1, COMMA I)DELLA L.R. N. 48/1991 :

PER LA REGOLARITA' TECNICA
Si esprime parere FAVOREVOLE.Nfu
ebApt6

PER LA REGOLARITA' CONTABILE
ON DOVUTO

Il Resoonsabile dell'Area Economi co-Finanziario
Rog

,{TTESTAZIONE DELLA COPERTURA
DELI.A L.n. i4211990, COME
1i.48/t99t

!1 relativo impegno di per complessivi €

SENSI DELL'ART.55,COMMA 5.
ALL',ART.I, COMMA l,LETT.i) DELLA L.R

viene impuîato nel

ile dell'Area Servizio Economico- Finanziario
Rag. h'unzio Pontillo
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{ARTA del COMUNI CUSTODT della MACCHIA MÈDTTERRANEA

.rnFl\rEs5A

èrirúli.r Atlgelini, docentÉ dell'!..)niversita di Palermo, Francesco Cancellieri, Presidente ciella Associazione
. ertr'ìir: ili tidut,aziané Ambientale di Messina, Renato C..r€lla, Presidente dell'Associazione di Volontariato
r.irìinìrlo '*f,or,$r'Íi] .Si.i/r'é'"" Gluseppe Lo Parc, docente delfunivercita di Messina, Vincenro Piocione,

lc:-ir,'ìÌ, .:ùli'Urii'ie.si{à di eatania, Frencesco Marle Ralmondo, docente dell'Universita di Palermo e gia
,!î!,ÌCe Ìe detia :rJcietè Actanica ttaliana, Saly-tore Scuto, gia Difigente dell'Assessorato Regionale BB. CC.
.,.F i ieguits dell'irrcontrc sulla Macchlo Medltendneo svoltosi a Caltaglrone il 22 novembre del 20n3
r)íessc i'isiiitilto L:. A" ]aila ,:hlesa ,- con la lectio Mogisttolis del prof. Francesco Marla Raimondo -
irl,rìvet18ono, nell'anìbito de! rispettivi campi d'erione, di'promuovere un Percorso dl Educaalone

'r!flhìenl/rte Íni'alG 3 seasibilizuare lstituzioni e cittadini sulla Tst€rd dclla Maehlo Medítcronco. Tutela
fpitata dalla n€cesìita, particolarmente sentita in Sicilia, di attuare una relvicoltura di prlyendoné
,irail;1atrÉ a ferrnài'e lo struttamento antropico ,contrastare gli incendi, preyalentemente dobsi e gli abusi
?pal: el rtascúlo ìntensivo e continuato.

r.r.sitlrt: fiscontra 6ttenui.o tra singoli cittadini, enti privati 
" 

p,íbUtiat fa maturare I'idea di íntestare al
1'r:fi,?irr! 1r'{ lrnbegnc d: |rlformadone, Comunicazione Educarionc e lutela dcl bcne Moccàtd
l.r,ledíter1pne13

i'ìasce i.'ssì dn mo$imento di elaborazìone e confronto sul tema, con incontri nelle Unire6ita di Catania,
iiÉtsir'ú. Palermo e atre sedi messe a disposizlone in varl Comunl siciliani. Contestualmente, inlzia ll lavoro
rì: .r'ler ia aefia {arÈc de: tornuà tustcd/l dello iúof|,rb McdltcrmnGo, ossia di quel documento che I
.lririatari a,irumerenna l'imoegno dí adotttre e rlsgettarc.

" rr1/,a'r,eiqhre 2!,\6. 6iorn4ta Nazlonale degll Albeù, a Caltaglrone si chiuderà la fase della elaborarlone
- 1;-r.::ir.d3le con la úresentarione della versione definltiva e le prlme firme della Cotto del Comuní Custodí, e
r,,its"":rè clipiia a i",.aiètze più propriamenîe comunicatlva ed educativa.

"ra Cilrl4 MIDITERRANEA
i "bcfrnirlone
.i ,Éact!1ia Mediterroneù, chiamata anche mocchiolotesto o sclerofille *mpreverdi {da skleros=duro,

r!/lrìlri'=tePliaì à une formazione ve8etalè, tipica delle coste del Mediterraneo, caEtterizzata da basse
l;anie légnosP, p€renni è sémpreverdi, prevalentemente arbustive, adattate a resistere alla siccita estiva.
l: ctu€ìlc t)iDma ia picvosità totale annua è di circa 30G600 millimetri, concentrata soprattutto nèi mesi
;lrti.l.!ro-ve.;ìi.rj. trì esîaxe la lemperaîura media mensile è superiore ai 25" C e. in invemo, diffìcilmente
c:e'!#E sflttr r€r5. Contenuta entro 6-9 'C è l'escursione termica tra il giorno e la rroite-

r'.!lirÈrlburio$e

': t','/iî':itto !4editeÍsrea è presentein tutti i paesi che si affacciano sul mar Mediterraneo (Sud Europa,
'i'1.1 t,ír:sÉ | i"iedio Crìentel. Aspètti fisionomici e strutturali simili si hanno anche in Sud Africa, in
'.:riinÌ-rif i {iiîeÌeÉ,-trale e ili Australia meridionale,- -;i;ìì'e!'3ie è .hiamata chaporre! e costituisce una vegetarione di arbusti spinosi ricca di uccelli e di a,tri
'/' 1Éb':-rri. sJl,r'attL:f'ÌnJ iìelia siaEióne umida; durante l'estate calda, molti uccelii e gli erbivori più grossi si
:,nà;Éflri v.prsc ro.ie FiÈì tavorèvoli. Tra gli uccelli predomina il gallo corridore, pàrente del cuculi, che non

']issiÉde psrò lÈ slesse abitudini Farassitarie del nído; non è un abile volatore, ma corre velocemente e si
:!l:e :r: :efiilÍ f? roditóíi.

:rr ,li^s1:rél,A fie;idlotìale ta macchia è chiamata mdrree e consiste in una boscaglia semiarida.
' a.j e ii:viamo il ,-.:a76yrn;. 4or" uivono piccoli mammifericome il degu, un foditore grosso comeun îopo e.-r' :rìÉiiie aff iiaÌe a,rn cui scava iì terreno alla ricerca di radlci e tuberi.
' i i'il- 1 r.:létctiir ùsDita un rilevante patrimonio floristico, vegetarlonale e faunistico; il piÌl

'ar,nress'ntativc ùe! MeditÈrraar?r].
.:; ì: r\Dst!ú ter''itorir". natió*aie ogpita il patrimonio floro-vegetazionale
.jril':iíea mèditeriianea.u a oane apprezzabile diesso siconcentra in Sicilia.

e fuunistico pia, signilicativo

r.i\,!r.cartamac€hramediterranea.it-info: 347 587 0723-377 95it 2420
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fAR'iA deí COMUNI CUSTODI della MACCHIA MEDITERRANEA

e lìr"..rtft tulediterrcneo lr Sicilia A articolata in 8 tipi e si estende per 110.000 ettari, ossia il 21% della
q,.rirpr6cie ferestale. Si tratta della eenosivegetale più espressiva della nostra reglone.

.ì/TACCi{iA MEDITERRANEA - PÉCUIIARITA,

il.Pianre € Animali
It LflctÈhiù lvlediterrùneo può essere distinta in macchia alta, prevalentemente composta da specie a

j:fortamentc arborescente- coî chiome che raggiungono i 3{ metri d'aheza,e in macchia bassa ad arbustie
r:sssr.rgii lnroenetrabi[ì.
. riqr"r:^ :;itl ia rcsltuisc4no i:oncent€no la loro attivi$ vegetatiya in invemo fino alla primaìrera, mentre
,! a ì:, l}8$iaie c'totalc stasi vegetativa iÍt estate. Grazie a queste sue peculiarita molte specie di animali v!

- ' .i-,È:atù -:tcvrno fìutrimento,
- ,r ,;. 'iiè*t,a .:\rb\'v*e È arborescenti sono da ricordare I'oleastro, il carrubo, l'olivello spinoso, l'alaterr,o, iN

,:.ri'ic.:r. ii aèrehìn:ù É, i.:ì condizioni oiù umide, il hcclo, la sugh€ra, il corbezzolo, il iero mandorlino, il
ri;rvssóiÍc e anche I ailo"o.
ì-.É ie rfiecié erbuìtive rico!'rono il mirto, il rosmarino, le eriche, h tinestra odorosa, il timo, e alcuni cisti.
'i F 14 piante ràmplcentí si ricordano la clematide, la salsapariglia (stracciabraghel, il caprifoglio, la rosa di S.

aiovann;- v; trovano spesso rifu8io alcune orchidacee terricole ed endemismi rupestri come divcrse specie
fi r*r,cli sel'daticì e rliginestre. Un caso molto localizzato è rappresentato dal raro cardo di Greuter.
-lii{aimenrÈ nei Bacino del Mediteraneo la Mocchio è più povera di animali a carrsa della lunga presenza
i,eli't'oÍù e, conseguentemente, dei ricorrenti e devastanti incendi, rispetto ad altre parti delglobo dove si

natilieÈe úeèisam€nte piii integra e diffusa.

a.t'iantÉ simboln
.'qljyg-5eùa-ca-íAlet eurapaea L ver. syrvestrs (lr#ll.) tehrl è la specie arborea progenitrice dell'olivo,
:dî1":È JrborÉa anti{jamente e o'iffusemente coltivata nella fascia potenuiale delta macchia Mediterranea.

r,'ìi' e ,l L1!'Òriiottc' r:li deriyazione agricota piir irnportante su cui si basa l'economia delle eree di pertinenza
',e ilî, ADc( ilia [qedíîe ílJn ec.

:iè!í bo--iferoto,ric s.'1iqus i.l è uno degli alberi tipici della Mocchto Mediterronea. Può essere utilizzato
',è,- r'.óîti-cilare .'€iosione, conservare íl suolo, fornire forag8io per gli animali, produrre bevande alcoliche,

.evilrÈ aodensanti {le farina di carrubel e come surrogato del caffè.

: '.î''tîhiíj Meditercàned ò una grande riserva di piante aromatiche di Interesse gastronomico come ad
,jt 5e n rlt(1i

: í-ci5IÚg-ti.ng-{rqé5rndrlnus oiÍicinslisL.l, un arbusto aromatico atto da pochi centimetri a 1,5O metri, con
,:riccó!è íogi:e verdi è lìnearii
'" r!:itlo -.! lúyrtuscommunis L.), arbusto sempreverde molto decorativo; le foglie, sin dai Romani,
I'enSonor,tiiitzate pÈr aromatizzare le carni;
' iÍr:.ú .ltDridothymuscoprtatas([.] Rchb. fil.l, una delle erbe offlcinali più dlffuse note fin dall'antichita,

nrrìe€at? ;n fitoterapia, nelle cura del corpo e in cucine;

, liieiliuersiria
u'.tit:r,):: ! dèCiterrsrrÉo c r)n impoFtante Riservo Mondlale di BiodiveÉitù; a fronte della modesta

' ::ceÌr:e icrrii$:ì3l,È. óppena il 2% rlella superficie del globo, accoglie piir del209ó delle specie veSetali e
"- -r: a0 o38i ;*i.,S;t'j.

"i+'la 'jtr! rslia Re8ie$e r:erliterranea- valutata in 25 mila specie, il numero delle endernich€ incide 9€r
-'rrr- :l lllia'- .

1'?!i; fteglcÉe r$editeiranea èsistono aree di eccezionale concentrezione di biodivirsità ed elevata densita
sa!è.'ie en{iemiehe inìamete hoúspots. In ltalia queste aree si trovano ín Sicilia e in Sardetna.

'r,/ rw.canamacchlamedlterranea.it - Intoi 34158', 0723 -377 99 2420
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fé"RTA dei COtvlUNl CUSTODT della MACCHTA MEDTTERRANEA

a íÍceh;o Mediieir'zneo in Sicilía, e$tremo limite meridionale di molte specie presenti in tutta Eurooa, è
:.rì:è .:e.Gnde , iserva di biodiversità ia cui importanza è riconosciuta in tutto il mondcr.

:}iTAE-Í HIA i'EDITERRAIVEA - RISCHI

4 !)+stoÌitte
i' É' 4:dnÒ del Mediler'aneo la Macchio ha subito un attacco considerevoie da parte degli animali
eicElt.resîicefi da!!'uomo. in particolare , le capre che hanno un'allmentazione poco specializzata e si
.rr.jtinJr\o irìdiff€Íeniernente di ogn;tipo divegetazione in quanto hanno bisogno dipoca acqua e riescono ad
arrèrrtDiúaflíi sugli aibefi per raggiungÉre ilcibo.
A,S8iungasi che 8!i egricoltori non fanno risewe di foraggio per il bestlame netla stagione secca e, quindi, gli
3nìmali coniinuano a pascolare anche se le piante non sono nel momento della crescita,con il risultato di
- 1e vegeiazione povera e rada.
lcr! uftinlo la Mdcchíd Meditefidneo i!ìsiste in territori caratterizzati da inverni non molto rigidi ed estatí
':aii€ 

'"'. sec{he, cir':ostanza che costrin8e i pastori alla transumanza, pratica comune in tutti i paesi che si
:i #]Éccianft 19l tvlediterraneù.

l lirî;strri)
.a3:ùiefli:r1 iaoDregenta ufla cùmpónente fondamentale dell'offerta tufistice. ll turismo, quando non è

:iùrtaiinìbÌle,cdrrne aftivitlt ecorìomíca,produce giocoforza pres$ioni sulle risorse naturali e sull'amblente,
.-.iìdÈ iri íernniÉ: fi úerdita diretta di habitat, con riduzione delle popolazioni di farrna e flora e,in
-.ÈÈ5Éguen.a,dèl;a biodiversità. Le attivita turistiche comportano, ahresl, un aumento della domanda di
r.'rì:ji e di àltrE rlsors€ a, quinci, onche inquinamento e rischio incendio. eueste press'|oni, se non
isDol-tunar{ente ci)ntrollat€, possono ripercuotersi sull'area interessata riducendo i benefici socio-
€c.*nomrc! attesì.

3,ilèsertificazione
'. ceser:iîìiazione consiste flella protressiva riduzione dello st.ato superficiale del suolo e della sua
'a$:r:ità di sostenere !a vegetarione.
'-rrì*ùiDali f,auseii cambìarnentì elimatici, la distruzione delle foreste e delle vegetazioni legnose come la
":l{.f,iir. lè É}:.atiche ègficoie intensive, il dissesto idrogeologico.
i:a i'i+lle r:rirrcioaii caùse di inaridimento del suolo è data dal sovapnscolo - un'ettività superiore a quella
f,-l i arîÉ Èotr€!b€ sostÈner€ - e daite ricorrenza delfuoco.
-i r.ìiti{azione {lei rischic, comporta il miglioramento della produttivlta delle terre coltivate attravelso una
g*sii*nÈ scst,enib,ile ey't blologica del suolo e delle risorse idriche, sensibilizzendo le popolazioni locali,
i 14,:r:iíndù Draî!che t!-adizionali e rivelutando il ruolo delle comunita rurali.

':î4Èî.4':

' ì i|i!îst.,l ía,qaoni $6ve ii dirna estivo è arido e secco, ll fenomeno degli incendi è frequente. La vegetazione

': rarn'3+riJ.rata de rólte sDecie vegetèli resistenti al fuoco, come le eriche, il corbezzolo, la suShera o con
'.;re !e!'roinazióne lavcrita riàl Dóssaggio del fuoco o con una buona velocita di ripresa vegetativa dopo un
:î.eìrÉi,:,. come i! ìecció. luttavia. ia freguenza detli incerdi è in aumento a cauaa della progressiva ditfusa
l)rÈsenra sèmpre dell'uomo.
r"e i!.nìche di lotta agli iocend! sono migliorate negli ultimi decenni, e sono aumentate le risorse flnanziarie
jestinate a duesi$ scopÒ; eppure l'incidenza e l'estensione detli incendi sono ancora elevate al punto da
.isit:t'iele,s0esso, contorni drammeticl.
':i-rerrefir dèlra Dopolazione umana nelle zone di pianura e lo sviluppo della viabilita hanno anch'essi

' 'r:^-Ài/, ì.r Éosiih.lità Ci incendi.
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CARTA dei COMUNI CUSTODI della MACCHIA MEDITERRANEA

!Èier|-4l $L1n sempre controllati, che oggi si tende a reSolamentare, sono usati dalle popolazioni rurali in
Éì.i!!ii tées! medite!'ranei oer Frodurre foraggi freschl e teneri per ll bestlame, nonostante il valore
:r,',!tr:?i{rnate di talii alimenti sia scarso.

MATCàIi.E MEOITERNANÉA * FSSERE CT'SÍODI
3{ì.es {lsdère * lnfortdàre - fducare e Tutelere
iùs?'{irliÈi {jrtl lìf.ruí signifíca conascerne il valorc per me tome lo îutelo. INFaRMARE è uno deí
fi:noci:+:nri di Uno socletò democrotilo è scolo aoto in cuí ognl cittodino è po,tecîpe delle decisioni che to
l;tl:IlílatiE.

! a t.Ít!r]: .'irr4ùíaÍi dèìla Carto diventano Custodl dello Mocchio Mcditeftoneo e sl impegnono, morolmente
É .r.:r "i.jf-',rsà rìfl-ronÉ r finonzicrie do rqpsliys, od eloborore progtummi condivlsi di Aaioni finelizzate al
i:efsaÉL:ms$tè Ci taie obiettieÒ"

L'í!)!'i;MlÚNE AMBIENTALE di un popolo si giudico dol tisrytto dello Caso Comune. t Comuni Custdi dclla
r'ìt{rli* :rted'tercaneo firmatori dello cotto si ímpegnono od eloborore prcgrcmmi condivisi di Nioài
f'railteÉie al perse8uimento di un processo educatiyo dei propri cittadini muovendo dai seguenti assunti:

:, ."'ed carione è i'arma oiit potente che si possa usare per cambiare il pianeta.
- '*ducazíóne è al nostro passapodo per ll futuro, in quanto il domani appartiene a coloro che oggí si

:,*eoarano ad affror,tarlo.
: . úqr, llorrrc, fìno all'ultimo suo giorno, deve attendere ad educare se stesso... ,.":í'"icadone è ii 6rande motore dello sviluppo pefsonale; non ciò che ci viene dato, bensì la

ó3oÈÈìtè divaii)rirzare al meglio ciò che abblarfio, è ciò che dlstingue una persona dall'altra.
*nitcarione.cnsiste nel darc; idee, la buona educazione nell,applicarle.' 1,:'ditarione,lÒvrehbe iaculcare l'idea che l'umanlta è una sola famiglia con interessi comuni. La

:Jlìaitcrazione è più.imoortante della competizione.
I ìvi:.1úúare lÉ iîante (i importante, ma wiluppare una coschnza è il dono più prezioso che i genitori

-.J-<.-sro fa re èi îgii
: j; Édtjra ccn quello che si dice, di piÌt con quel che si fa, tantissimo con quel che si è.:, :ducare è cÈme seminare. ll frutto non è né garentito né immediato, di certo se non si semina non

J; saià raccolto.
. iì: : Èiulaiio e à !à cinghia di trasmissione della civilta,

i -{!ndaÈi $t}ttùsctlttì, sonsapevoli dell'lmportanza della Macchlo Medltermnea per I'ecosistema e
ia uuaiità rjelia vita, si impegnano a ptomuoverne la conoscenza, la conservarione e la tutela nei
I e:fifilri dÉ tsra ammínlstrati.
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Approvato e sottoscritto:

IL SINDACO-PRESIDENTE
Anna Sidoti

L'ASSESSORE ANZIANO
Salvatore Sidoti

IL SEGRET
Dottssa

PUBBLICAzIONE
La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Prclotio on-line per

15 siorni consecutivi, dat î A ll0v.2gl6 al an.11,

comma I , della L.R. n. 4411991.

E E' rimasta affissa all'albo pretorio on-li sopra indicato senza opposizioni.

ll Responsabile dell'albo on-line

Montagnareale lì

IL SEGRETARIO COMUNALE

Visti gli atti d'ufficio;

Su relazione dell'addetto alle pubblicazioni e sopra riportata.

ATTESTA

- che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio online del Comune per 15

giorni consecutivi, come prescritto dall'art. I 1 , comma 1, della L.R. n. 4411991, dal

Montagnareale, lì
ll Segretario Comunale

Dott.ssa Nina Spiccia

- èdivenutaesecutivail 0 g N0V.2016

! Oopo il decimo giorno dalla relativa pubblicazione (art. 12, comma 1, L.R. n. 441199;

fl perché dichiarata immediatamente esecutiva (art- 12, comma 2, L.R. n.

Montagnareale, lì
ll Seg


